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Udim, 4 novembre. 

La situazione del nostro mercato-delle, sole non 
si é punto migliorala, e l'inazione e tuttora lo 
stalo prodqiTiinanlo della nostra piazza. 

Non o d a dire, per questo che i tióslri nego­
zianti non, si sentissero disposti a dar tin poco di 
vila.agli aflari, quando si presentasse 1' occasione 
di qualche ragionevole acquisto; ma dall'un canto-
la ostinata tenacità dei filàndiori o la riduzione 
delle nostre" rimanenze che non danno luogo a una 
soella, e dall' altro i prezzi ancora troppo deboli 
che si. jiraticano, pelle nostro sete sulle piazze 
estero di consuiTio, sono allreltanle causo pelle 
quali viene, arrestato ogni movimenlo.: 

Segue non pertanto di tratto in tratto qualche 
transazione di poca rilevanza in greggio cor­
renti da "l,:i,a. "Ili denari, ma non senza qual­
che difficoltà, per essere generalmente trascurate 
perchè soggette alla concorrenza delle sete asiatiche. 
• Non sono propriamente che lo greggio veramente 

claÌ5sicho, sia a vapore che a fuoco, che godano ancora 
di una buOna domanda o che nei titoli di '"j,^ a '7,3 
si potrebbero collocare dalle 35 alle L. 36; ma 
queste si sono fatte tanto raro che ormai torna 
affatto inolilo il parlarne. 

Nelle trame .si fa quasi nulla e le vendite riescono 
sempre più difficili, non già perchè non si presenti 
di quando in qiiando qualche buona occasione, 
ma perchè i nostri filatòieri non ci mettono certo 
studio nel prepararle in modo- che possano yenir 
accettate dalla fabbrica, che sul conto della pre­
cisione e della nettezza si è fatta in questi ultimi 
tempi inolio esigente. Noi abbiamo pitì volte ac­
cennato alla trascuranza in cui sono generalmente 
tenuti i nostri filatoi, per cui poi le nostre trame 
vengono pos[)oste a qiielle di altri paesi ed anche 
deprezzate, e suH' esempio di taluna delle nostre 
prìttiaiio case, sarebbe tempo che si pensasse se­
riamente a far risorgere questa industria che mi­
naccia di deperire, con tanto scapito delle classi 
operaie,— Conosciamo vendute libb. 3000 greg­
gia "/ni d. a vapore classica a L. 3 6 . 3 0 . 

NOSTRE COBRISPONDENZE 
, , ,. , . . Lione 31 ottobre 

Le transazioni.seriche nel cotso della settimana 
passata hanno pressoché conservato lo stesso mo­
vimento 0 la stessa attività da cui vennero animale 
la settimana antecedente. La domanda si è gene-
ralmenlo rivolta sulle provenienze della China e 
del Giappone,, quali, sono chiamate, a godere di un 
favore prolungato, stanlcchè la campagna è fnrte-
monle impegnala neh' impiego di qiieslì articoli 
pella-fabbricazione dello stoffe destinate alla pros­
sima stagione. E, quando si porla lo sguardo sui 
risultati della slagionalura, si vede che sopra i l 2 4 
balle entrate nella decorsa settimana, 868 appartengo­
no alle categorie asiatiche;' 154 alle qualità di Fran­
cia; ,e soltanto 102 fra greggio 0 lavorate a quello 
d'Itaha. E un, confronto piuttosto scoraggiante pelle 
vostre sete:;, ma,i fatti sono fatti, e temiamo pur 
troppo che questa preferenza che si accorda allo 
sete chinesi e giapponesi possa durare ancora a 
lungo. 

Le ultime notizie d' America sono di un tenore 
meno soddisfacente, come potevate dedurlo anche 

dai procedenti nostri, avvisi. Lo stoiì'o 0 segnala­
mento lo seterie si vanno poco a poco ammtìs-
sando, e nello stesso lempt)V,la domanda si fa piìi 
rara 0 l'aggio dell'oro si tlielto sur una via ascen­
dente; circostanze tutte olio s'uniscono ad arre-
slarc lo smercio dello sete e. quindi a peggiorare 
lina posiziono che ci oravamo compiaciuti a con­
siderare ' corno troppo brìllimte. Le speranze di 
un rniglior avvenire, fondate sulla ricomposizione 
della vertenza americana, -;hatmo spinto i nostri 
esportatori a commettere il fililo, tanto volte ripe­
tuto, d'inondare i mercati cj' America di una massa^ 
troppo considerevole di mercanzie, che riuscì tanto 
piìi indigesta, in quanto chela maggior parte delle 
stoffe mandato in quei paesi non, erano punto 
fabbricale in vista del consumo americano. Ne ri­
sultò quindi che pella difficoltà del loro colloca­
mento, i prezzi so no risentirono e si dovette 
accordare delle facilitazioni anche por quejlo stoffe 
ch'erano più adattate a quel consumo. 

In mezzo però-a tutto .-questo, si ha potuto con­
statare un rialzo Sulla nostra piazza di 1 l'r. sulle 
trame chinesi, e di fr. 2 sulle giapponesi. Le greggio 
della China si mantengono ai prezzi procedenti con 
piccolissimo miglioramento, ma le greggie del Giap­
pone hanno guadagnato, da 2 a 3 l'r. per chilo­
grammo, ed alla fine dolli-settimana scaduta andò 
venduta una partita di Myhash '"/,.i d; a. fr. U 8 . 

Le qualità francesi sonò pressoché stazionarie; 
le robe ,italia.pe sono poco .domandate e special­
mente lo greggie eliti non si possono vendere se 
non da 3 a 4 fr. sotto i corsi di Milano. 

Sui varii mercati del mezzogiorno continua la 
calma, 0 soltanto si fa qualche cosa in cascami a 
prezzi senza variaziótie. Si tengono, per esempio, 
le belle strazze fmd da fr. 22,50 a 23, 50; la 
strusa di fdanda da fr. 20 a fr, 2 1 ; le gaiette 
bucato da fr. 14 a l'r. 15. l 'doppi in grama 
sempre negletti. 

Quest'oggi passarono alla condizione 39 balle 
organzino — 29 ballo trama — 44 ballo greggia. 
Pesalo 107 ballo: in tutto chil. 13'r99. La Sta­
gionatura ha registrato nel corso . della settimana 
passata chil. 68,190, contro- 77530 della setti­
mana antecedente. 

Milano, 1 novembre. 

' Malgrado la tendenza favorevole manifestatasi 
nella scorsa ottava riguardo lilla siluazione di que­
sto genero sulla nostra piazza e sui principali centri 
del consumo, qui nei due giorni si ò introdotta una 
svogliatezza nelle trattative che era affatto ithpre-
vedibile. Non valsero io numeroso vendilo con­
chiuse a Lione con buon sostegno, 0 quello di 
Londra spinte all' aumento, La domanda ora si ò 
circoscritla quasi esclusivamente alle sete asiàtiche, 
ed in preferenza alle lavorato giapponesi, A motivo 
della loro scarsezza le traine giapponesi non danno 
lungo che a pochissime transazioni; quelle '̂ "/«.s 
quotato a L. 109; '-''/,„ a L. 106; '%„ a L. 103:; 
le tonde piuttosto neglette. Di chinesi vennero esi­
tale, lo One -̂/io a L- lOi e 101 , 50, le più tondo 
traltnte da L, 95 a 100, nella diver.sa gradazione 
dei liloli. La perfezione del lavorio viene distinta 
con molto sostegno, reclamandosi sopralulto la net­
tezza. ., 

Gli organzini giapponesi assai ricercali, con mi­
nimi affari per la mancanza quasi letale di esi­
stenze. Rapporto allo lavorate bengalesi la do­
manda è piuttosto debole, meno per gli organzini 
da '24 a 30 denari, quasi totalmente scomparsi. 

Ebbimo pure qualche rara inchiesta di lavorate 
italiane per soddisferò ai bisogni della Svizzera e 
Germania^ e si limitavano ad isolati ballotti di stra-

, filali diquMilà buona nostrana e :stj.blime '"/M Pa­

gatisi da L. 118 a 117; '^^ a 114; °%» t Ì2 i 
Le qualità secondarie, assoggettate a qtialchc ri- : 
duzione. : : - ; • ; ' 

Le trame in debole ricerca; per le fino dà i S ,, 
a 24 i prezzi tennero fermi, le scadenti mezzane' 
piutl̂ oslo noglctfo. 

In proposito allo greggio, cilansi in questo breve 
periodo alcuno vendittì seguilo non senza difficoltà. 
Classica nostrana */j a' L, 108 in circa; altrd ve­
nete e trentino .secondarie, 10 a 14, da L. 93 a 
96. Questo poche vendite, furono motivate soltanto 
da qualche esigenza .pei toi'Gitoj, essendo ancóra 
inerte la speculazione. 

I cascami a prezzi stazionarli ed alquanto meno 
negletti. Le strazze assai iiCeixale. 

— Scrivono al Monitcur des Soies in data: dì 
Nuova-York 13 ottobre: 

La situazione, goneralo del nostro mercato non si è punto 
migliorata. Il denaro à scarsa 0 non ò facile di prucui'iU'-
scno a titolo ili prestilo tempoi^aneoal dissotto del 7 p. O/O. 
Per la vivacità degli atlari d'importazione 0 pella l'iprosa 
dei nostro commercio d'esportazione, gli elTetti pella,piazza 
sono piuttosto .abbondanti : lo buono nrmo non-.si possono 
negoziare dio all'8 p. O/O, quando si tratta di, carte a 
scadenza breve, ma pelle scadenze lunghe si pratica il ft 
p. O/O, Inoltre la situazione mnnolnria sembra voglia as-, 
sumero un andamento pericoloso, per ofletto di : una esa-
gorato speculazione soli'oro, sulla aziani, Q 8ulla,.n),órci. Il 
Nòrd-Ovest ha provista la falsa posizione dì coloro che si 
sarebbero dati all'aggiotaggio, poiché ha già, cessato dì o-, 
pei'are sui cereali. In quanto alla nostra piazza è da. spe­
rare che in grazia dei prossimi imbarazzi dì denaro, ella, 
potrà in breve godere di un benefizio che il commercio 
serico attendeva 0 reclamava finora invano. 

Il mercato dell'oro non ha (in qui risentito ohe leggier­
mente gli effetti del generale miglioramento della nostra 
situazione, e si va ripetendo e con ragione che il prezioso 
metallo è ancora a buon mercato, quando si cpnlVouta il 
lasso attualo col prezzo elevato dello altre merci, tanto più 
che le dogane ne assorbono una grande quantità. TuUavia s i . 
può attendei'si con sicurezza che l'ulteriore applicazione 
della carta-monetata avrà per forzata conseguenza il riba.sso; 
di tutti gli articoli, che ora si tengono a.-prezzi esagerati, ed 
allora anche 1' aggio sull'oro dovrà seguire questo movimen­
to. Inoltre noi siamo in diritto di conlare su delle prossime 
spedizioni d'oro da parto dell'Europa; ed è forse qiiesto 
momento che attende il governo per.riprendere isuoi paga.; 
menti in moneta e por farla finita con; 1' aggiotaggio. 

Como già vi sarà noto, una sfrenata speculazione aveva riu-
.scito a portar 1' aggio dell' oro a'49 p. O/O in sullo scorcio 
della settimana passata, ma più tardi, pel ritorno a senti­
menti pili .sani e per importanti vendile d'oro fatto dal go­
verno, il prezzo aveva prontamente l'ibassato del 2.a 2 1/2 
p. O/O, finché lo abbiamo quesi' oggi da 44 1/4 a 44 1/2. In 
qualche SEtlimana lo Stato dovrà pagare 12 milioni di dollarr! 
in oro, per snidare gì' interessi delle obbligazioni che in gran 
parte sono in Europa. Questa somma testerà qui in circola­
zione, poiché non ó probabile che al corso attualo dei cambio 
si debba spedir dell'oro in Europa pei ooupons surriferiti ; è 
più ragionevole di crederò ohe questo denaro verrà qui impie­
gato di nuovo. '. 

Le. nostre previsioni sugi'incanti ohe sarebbero motivati 
ila una iniportaziono troppo considerevole di stoffe, si sono 
pur troppo avverati', od infatti una quantità piuttosto ri­
levante di rnerci venne già messa all' asta la sétdmana de­
corsa. Egli ó evidente che i prezzi non potranno sostenersi. 

Nello seterie gli affari sono assai calmi, e di prima mano, 
si vende quasi nulla, All' incontro i pubblici incanti danno 
luogo ad importanti transazioni come quantità, ma riguardo 
ai prezzi non tanto, poiché andarono soggoUÌ a sensibili de­
gradi, massimamente pei nostri; 0 il ribasso non ha ancora 
pronunciato la sua ultima parola. Anche gli articoli di moda, 
vennero ceduti a buon mercato. 



A %'• M INBU5TR1A 

Le importazioni dello seterie pella settimana che si chiudo 
ammontano por NnfKfailork a |0Ò,gSi3 dollài4ifib)rtrp39j3'16;: 
dell'armo pa3satq|ffl:|:iÌ5^Cà,st(i|88,5 tj;4,,,jfe> • W'S 

-r- ScrW,on||Ì|§ji|jpnd|?|3:al j|p'^|tìSdala |ft> 
ottobre; • :'^^B^B-,.M^SSì-.^^'^M :,• S i 

Quésta mattina la bortasi,apri molto debole, perchè circo­
lavano dello voèl che io sconto; sarebbe stato alzato di bel 
nuovo àlla.seduta d'oggi iieijjiòomìnissioho di direzione della 
Banca; piti.lardi si seppe cbe lo scontò ù rimasto inalterato; 
Ina noti vi fu miglioramento alcuno e gli atfari furono ne­
gletti fino alla chiusura. I fondi inglesi ribassano di J/8 por 
cento, e si notano alcuni piccoli ribassi in varii valori esteri 
di spocnlaziono ed in alcuno ferrovie'nostre. Anche 1 tìtoli 
amoi'icanl perdettero qualche fraziono- , 

Gli offarispno interrotti anche dall' interruzione della chiù-, 
.•iura della borsa, clie domani vorrà osservata in occasiono 

, dei funerali di lord ,Palinerslon. La cagione principale però 
della dpbtìtèz^a generale si spiega dalle forti vendite di fondi 
inglesi pei' consegna Imniodlata e che si dicono fatte dai ban­
chieri clip non amanpdl tenersi,in mano delle cartelle al ."ì 
p. 0/0 quando possono impiegare il loro capitalo al 7 p. O/O. 

In seguito a questo vendite vi fu molta domanda di denaro 
in borsa e verso la chiusa, por, piccoli prestiti .si è pagalo 6 
a 7 p. O/O. Questo ò nn.gravo cambiamento, quando si ri­
fletto olio due 0 tre giorni fa si poteva aver denaro con ga­
ranzia govoniativa da 3 a 4 por conto. 

Alla banca lo domando di sconto non sono es.ìgorate, ma 
vi e però qualche aumento. Jl prezzo il denaro è corrente, 
e la buona carta a tre mesi si sconta a 6 7/8 por conto. 

I consolidati dio chiusoro ieri da 80 a, 80 1/8 per liquida­
zione 1' 8 novembre, aprirono qucstainaltina allo stosso prez­
zo e chiusoro da 88 7/8 a 89. — Por denaro 1' ultimo 
prezzoifu 88 3/4 a 88 7/8. 

La situazione della banca 6 migliorata. La roslituziono 
dei prestiti 0 delle anticipazioni ha prodotto una diminu­
zione importante di 1. 1,448,045 nelle guranzio privato, 
e siccome mota circa di questa somma 6 uscita dì nuovo 
in circolaziono por effetto della diminuziono di-1. 733,082 
noi depositi privati, mentre vi 5 un aumento, di 1. 204,380 
nei depositi governativi, la riserva presenta 1'aumento im­
portante di 1.'827,808, per cni il totale biglìelli e nume­
rario è salito alla sómma di 1. 6,049,313. Vi 6 pure un 
auinento di 1. 442,283 noi numerario o metalli, e siccome 
questa .somma corrisponde, quasi ooH' ofllusao dell' oro im­
portato nella scorsa settimana e versato nella banca in 
1., 438,000, vi ò ragiono a credere che sia fuialmento cos-
.salo 16 straordinario assortimento di denaro nelle provincio 
ed in Irlanda,' 

Le véndite pubbliche di seta sono cominciato ieri,e fi­
nirono oggi. La quantità offerta fu di 

'Balle 1800-Bengala ' 
' . 4000 China 
» 1000 Giapjioiio ' 
.: GOÙ Canton. • 

All'asta vi furono pochi: offerenti, ma durante la setti­
mana si Tondettoro dolio, partite discrete a pioni prezzi. 
In generale la tendenza del mercato ò molto forma. Lo 
importazioni .sono moderate e la quantità in mercato ò 
piccola ;: gli arrivi sono ansiosamente attesi o genoralraonte, 
si conlprà tutto.appena fatto lo sbarco. 

r prezzi di'-tùtte ile classi di •Tsafleo, ineluse la Haining 
si poésorttì segna're ÈÓn'uno scellino di rialzo, e jo stesso 
dicasi di'alcufto quaiità'di tays'dam,' Le uscite dai magaz­
zini supei-ano quello di settembre. . 

, 'In seta, bengalese :per Ora non si fanno affari. 
: Oggi abbiamo; avuto; un' asta pubblica di cotone, ma la 
conflOrrenÉaiu) poca >èlo: qualità a librai funga andarono . 
venduto'boni 'd a i ' l ^ a ; ^ di ribasso. - ^ • ' 

:'--r-:;iSulia,qiiistione delia strada ferrata Trieste-
Udine-ViliaccQ, leggiamo Tiel :r̂ ^̂  

II presìdonte: del Comitato cpntralo della ferrovia Rodolfo 
Pinnoipo di .Colloredo, ebbe, gli scorsi, giorni udienza dal 
Ministro dol,comraeroÌDi ed impetrò la sollecita concessio-
no di,questa.,sthda, per la quale saranno fra poche setti­
mane, compiti i progetti, di dettaglio, facendo in pari tempo 
osservare, che a pronta evasione della vertenza, si dimostra 
spprat'utto,urgente la'decisione, se por la linea di Tarvis 
si. debba dare la preferenza a Gorizia o a Udine, decisione 
che.il Jlinisloro del commercio si era ri.servata. 11 signor 
Ministro ha. riconosciuta 1'urgenza.della costruzione di co­
desta strada 0 promesso cbe in brevis.simp tempo .sarà presa 
lina deterpiinazl.one anche riguardo alla lìnea di Tarvis. 

- ^ S i , legge nel Geschàftsbericht : 

Il commercio dello Sete pare stia per osciro da quella 
triste posizione nella quale si giaceva da piò che quattro 
mesi a questa'parte. Il mercato di Lione, che si può con- , 
siderare domo ifregolatore'degli affari d'Europa, ha ab-
handonato quella riserva cui si •credeva astretto dai prezzi 

troppo elevati della materia prima o dalla manifesta ridu-
M§m d| |j^|ffiff; | |»a:u})biiimo,,,aln|:>ÌÌ^ 

I cttp^ si''fjspiiilta su5ìiuèi§|p!azz|i5vlt;qii| |^ui^ijg^ 
jì. La l|||||vdK;omIp|ta ;ad|tfeta fii^'a, ?a|Jo fà |Ì tfÉe| |S 
j |ger(cra1Ìg|dK|||)n.; iij|slige|Soro ' . ' i | l i |( i | | | ;?al ..pìf'déffél 
"••'ésigenze"'(ÌÌ consumo, ' M impediit^: 1*'!ÉSiro;idaieiito 'eli' 

foni dopositi di stoffe/elio no avrebbero doprozzalo il.vn-
lofe ; ;e dair'àttro oan(p rèào ^possibile uh prdpbvziònalo 
ribassonello scio, ' ' . ; ' 

In Austria specialmente, h riduzione del lavpro la si 
dohbc ascriverò ni corsi trop(io elevati della materia prima, 
e non già al ribasso della tariffatlaziaria chft non ha eser­
citato la minima influenza. L'andamento della nostra fab­
brica procedo da mesi lentamente bensì, ma senza varia­
zioni troppo pronunciale ; ma all' aprirsi della stagione d'in­
verno e dielro l'impulso dei mercati francesi, ella può ri­
promettersi uria maggior vivacità. 

Riesce pertanto strano il sentir vociferare di vendite for­
zato di.solo, e del ritiro di qualche casa ragguardevole che 
vèrsa in. questo ramo, a motivo della sconfortante situa­
zione del'nostro mercato; e doveva quindi arrecar stupore 
quel cenno della Nette Freie Presse che parlava di vendite 
per necessità, che noi circoli rispettivi non sono punto co­
nosciute. Possiamo anzi aggiungere che quest' articolo, mal­
grado la sua tendenza a propuguare dazi elevali, ha pro­
vocato dei reclami da parto dei fabbricanti, quali so anche 
desiderano un mito dazio di protezione, pure rimasero in­
dignati per, esser ritenuti incapaci di sostenere una con­
correnza coli'estero. 

I nostri prezzi, si vanno consolidando ed un aumento è 
tanto più probabile, in quanto che ai corsi attuali dil̂ ficìl-
monto si può aspettarsi nuovi arrivi; e per poco che la 
domanda si accresca, i ristretti nostri depositi non possono 
bastare, ai bisogni delie fabbriche. , 

GRiNI 
Udisse 4 novembre. Nessun notevole cambia­

mento nella sitiiazione del nostro raercalo, so non, 
che le vendite furono in questi giorni tnono atti­
ve. I Granoni non danno luogo a vendite di qual­
che conto, atlcsocliò il consumo in questo raomento 
è mollo limitato. I Fermenti, quantunque ancora 
poco domandati, sì sostengono jierò |discretamente 
bene.'con qualclio tendenza al rialzo, in forza del­
l'aumento. avvenuto all'estero che, dà segni di 
qualche bisogno. 

l*B"eKBl Co r re l i t i 
Formcnlo da "L. i 3 . ~ a L. 12.50 
Gratioturco vecchio . 9.50: » 9.25 

-» nuovo . 8.50 . 7.75 
Avena ' . 8.50 . 8 . -
Segala . 8.30 . 8 . -

IViest© 4. detto. I grani continuano a godere 
di una buona domanda, segnalamento 1 Fermenti, 
pelle spedizioni, all'estero; e .sebbene lo .vendite 
siano state meno numerose nel corso di quest', ot-
tnva, i prezzi sono sempre sostenuti. Fra le vén­
dite si citano: 

St. 15,000 Banato pronto da F. 5,65 a F. 5,70 

St. 10,000 Banato' pronto F. 3,55 
, . 1 0 0 0 ; . coas.magg.. 3,65 < 3,70 
. l l l l a n » 1 idetto. Essendo, diminuiti alquanto 

gli arrivi di, frumento.dalle altre provincie,.e per­
sistendo la scarsezza delle, commissioni di vendita 
in grano locali,' sorse in conseguenza in questi 
giorni una reazione favorevole 'ai prezzi,-che au-
riientarono perciò' di circa mezza lira al moggio. 
Migliori notizie su questo genere abbiamo pure in 
giornata dagli altri mercati nazionali ed esteri. Le 
migliori qualità di granoturco e rigo trovano pronto 
collocamento a prezzi ben sostenuti, ma sen'au­
mento. . , 

I .prezzi si reggono da L. 15,75 a 16,95 pel 
frumento nuovo—i da .L. 10 a 11,25 pel grano­
turco — L.. 5,75 a 6,10 pelle avene.; 

ca^enwva 30 ottobre. L'aumento nei grani 
sulla nostra piazzia va consolidandosi.' A ciò non 
poco ri contribuisce il miglioraimento delle piazze 
di produzione; per coi evvi a sperare che questa 
volta si manterrà. 

Altre vendite all' ingrosso ebbero luogo, dopo 
quelle segnate nell' tiltima nostra rivista, tanto per 
roba pronta, che per consegnare. Ci citano etto­
litri 3000 Berdianska duro pronto, di qualità nuovo 
priiiiario, a L. 23 25; elt. 1000 di dotta qualità 

puro nuovo primario, a L. 23; ott. 4Ó00 Maria-
lìppi duro, andantoj^ébchio, prdligifL. 19 25, 
Itirti obbligo chil, §|;%tl- 2000 llólonia pronto 
a.|||; 1975, ed ottiiisfOOÒ; MaFtanopI tenero,,mi-
i W l " ^ " , ° . ^ e c C p M i i P r t ^ g f t L . 19 so­
li tutto obbligo chn. 83.-

Si parla pure di altre vendite, non che di trat­
tative in corso; oci consta essere stato rifiutato 
por un carico di Berdianska tenero nuovo L. 21. 

Il dettaglio in questa ottava non fu molto atti­
vo. A molti do' nostri consumatori resla indigesto 
r aumento, ed anche perchè trovano più conve­
nienza di applicare ai grani lombardi, il cui calato 
continua ad osserQ. mediocre, praticandosi dallo L. 
ab. 29 la mina di cantara 2, paria L. it. 23 70, 
0 L, ab. 31 10, pari L. it. 25 80 il quintale di 
chil. 100. Lo vendite in tutti i grani delia setti­
mana ascondono ad ettolitri 21,1000, compreso 
dette ponilo all'ingrosso. . 

Il calato do' granoni ò scarso, praticandosi In 
giornata dii L. ab, 21 a 22:10 la rtina di cantàra 
2, pari a L. it. 1G:90 a 17;30 il quintale. 

Nel riso nulla di variato o si pratica sempre da 
L. 34:50 a 37:50 il quintale reso a bordo, com­
preso il sacco. 

GLI SCHIAVI IN AMERICA 
In due momenti dcy' ossero disstinta questo grand'epo­

ca della Vila,Nuova Amorioana; nel momento della demo­
lizione rappresentato da Lincoln; e nel momento della ri­
costruzione cbo sarà, no siamo convinti, con pari successo 
rappresonlato da Johnson. Lo immenso economie state 
adottato, l'esuberante ricchezza della terra e ancora più 
r energia di quel giovine popolo, ignota allo scialbe razze 
latine, provvederanno al pagamento dei debiti. Ora il dif­
ficilissimo problema da sciogliersi, consiste nella effettiva 
emancipazione dei Negri. Per decreto dei poteri foderali, 
durante l'amministrazione di Lincoln gli schiavi degli Stati 
ribelU diventarono addirittura uomini' liberi.,Ma la libera-
ziono di; codesti Negri è un fatto complesso, è una ma­
tassa che vuol essere dipanala da mano molto industre. 
Dobbiamo considerare che quel decreto non concerno gli 
Stati .Boliiovisti rinaasti. ftsdeli. all'Unione; che in questi, 
slati del pari che nei liberi vi hanno Negri non isohiavi; 
che r emancipa/Jono, so incompleta è poca co.sa, so com­
plèta dove conferirò i diritti, politici a tutti gb uomini co­
lorati in generale^ ai nati liberi, ai prosciolti d'ieri, e a 
quanti lo saranno; che 1' antipatia della parto bianca con­
tro la nera è succiata col latte anche, tra i più fervidi abo-
bzìonistì; che la sùbita libertà ronderà men, pronti al la­
voro, con danno della prosperità pubblica, i Negri stati abi­
tuati alla costrizione; cbo il disegno di assegnar loro un 
territorio della Repubblica sarebbe un'offesa alla libertà in­
dividuale. La semplice'lista di questi fatti basta a chiarire 
quali ostacoli debbano superarsi prima di raggiungere là 
condizione normale onde quattro milioni di negri vivano 
nel .seno della repubblica americana come so fossero; quà t-, 
tro milioni di, anglo-sassoni nella New England. 

Ed ogni cosa non istà qui. Lo funzioni della vita del­
l'Unione non saranno regolari so neh quando i Sudisti 
avranno accettato il nuovo ordine d'ideo morali, e massi­
me la loro nuova' po-siziono economica sinettendo i rancorf 
e la colpevole speranza'di rimontare,in solla. Imporocchò 
accadrebbe di loro ciò ohe è intervenuto dogi' Indiani i 
quali furono distrutti, e' F ultimo reliquie chiuso in un 
territorio contrale dell' Unione. 

Non è ragionevolmente presumibile la lunga durala della 
schiavitù negli Stati fedeli del Sud, benché, poniamo-caso, 
nel Kentucky sin' stato respinto 1'emendamento della Co­
stituzione per la bua'abolizione.; Ma i voti contrari all'e­
mendamento furono 46,, e i favorevoli 44. lì verVeraticli-
bus awas sarebbe del resto applicabile alla legislatura del 
Kentucky, porchi) il maggior generale Palmer scriveva pri­
ma di quel voto, che avanti la guerra gli schiavi erano 
ivi 250,000, cbe 200,000 fuggirono, che i 80,000 ri­
masti fuggiranno so rospinto 1' omondaraento, che i colorati 
liberi si concentrano a Louisvillo, e eh'ci- per evitare lo 
conseguenze di tale risoluzione concede gratuito passaggio 
al. Nord della riviera Ohio. 

Altrettanto si verificherebbe negli altri Stati fedeli ' dot 
Sud, e si vede che la schiavitù residua si abolisce da sé. 

Malgrado la sconfitta irreparabile, va manifestandosi, co­
me poteva prevedersi, qualche riluttanza negli Stati ribelli 
per la emancipazione. Nella Carolina settentrionale i dele­
gati alla convenzione di Stato ebbero incarico d'insistere 
vigorosamente per una leggo che costringa gli emancipati 
di servire gli aiitichi padroni durante,un numero d' anni 
determinato, e parlarono in questa sentenza nelle varie adii-
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nanzc. Nella Virginia sud-est continua 1' usala opproasiono 
e si vieta l'iminigraziono al Nord. A Houston s'twjwHe ai 
Negri di rimanere Cogli anliclli padroni, dietro ootitratto, e 
so trovansi vagSbMi;^i;?tftittaccia l i ritóttéi'li a^spazzarc lo 
strado senza salario. la Texas con piti mite linguaggio som 
pregati di non abbaniìonasQ gli òs-padroni,i quali promet­
tono la paga di.^ei dollari; al.mese, ovvero,:alla raccolta, 
sci ballo di cotogno da spartirsi fra undici Negri. Dall'altra 
partp' a Charleston i Negri rifiutano i contratti approvati 
da Hatch, generalo dell'Unione,, o ragionano cosi : « Noi 
por tanti anni'abbiamo.coltivato questa terra ;-dunque que­
sta terra 6 nostra. « 11 generalo s'industria di condurli a 
piti moderato conclusioni, e dico loro: «Nello piantagioni 
abbàndohato .se avete seminalo voi, la raccolta ò vostra, ma 
la terra se non fu confiscata, spetta a proprietari, yoi 
inollroiàvete eguale diritto dei bianchi di portare lo armi.» I 

So non ohe il governo federalo riparò prontamen'te a 
cosifatti.inconvenienti istituendo in ogni Stato uffici di tu­
tela dogli emancipati, e il 12 luglio il maggior generalo 
Hovard, oapo-sezionó al segretariato della guerra, diramò 
da.AVashington una circolaro a tutti gli uffiziali, suggerendo 
di piahtaregli uffizi di tutela ove più facilménte 'gli eman­
cipati possano venire ad informarsi sulla cifra'media del sa­
lario dato nel distretto,; di stipidaro i contratti fra i proprie­
tari e i Negri sui ipi'ozzi ricevuti dai padroni allorquando 
afflttavano^gli schiari; di far firmare i contratti dai proprio-
tari con dichiarazione sa essi intendono pagare i Negri in 
denaroo in derrate; di preservare questi Ultimi d.dle scal­
trezze fraudolenti, dei primi, e di non permetterò in yerun 
caso lavofo forzato onon retribuito, ritenzione di Negri por 
debiti, confino al suolo e coatto avviamento al lavoro (peom-
ge). Inoltre un agente federale devo sovrintcndero alle scuole 
poi Negri; induri'o i magistrati di ciascuno Stato a fondarne 
o ad aumentarle, ed a supplire al difetto merco 1' aiuto dello 
Società di benclicenza. 

Del resto lo parole del presidente Jonshon indirizzato a 
Boston sono l'orinali ed eliminano ogni incortezza sufi' esito 
di quesl'opera redentrice : 

« La pubblica fede, cosi egli, è impegnata verso tutte lo 
persone di coloro degli Stati ribelli, di assicurare loro e ai 
discendenti per sempre una completa, e verace libertà. Da­
tane promessa, e ricevutone in cambio il loro aiuto, ed es­
sendo in grado di assicurarne T osservanza in seguito d'una 
guerra vittoriosa, e merco della presente occupazione mili­
tare, sarommo disonorati mancando di parola. Leggi assolute 
e irroviscabili devono abolire e distruggere il sistema della 
schiavitìi. A traverso gli Stati ribelli (por• ripetere un detto 
di •Webàtcr) bisogna che sul suolo stesso venga stampata 
r inabilità sua di sostenere altri che uomini liberi ; senza d' 
cui la tede pubblica sarebbe rotta, cesserebbe la guarentigia 
della paco, o la certezza di conservare lo nostre istituzioni.» 

il presidente vuole osservare la promessa innanzi di per­
mettere ohe gli Stali si ricostituiscono: «appena ritirati i 
potori di guerra, e ciascuno Stato riammesso all'esercizio 
delle suo funzioni, r autorilà della nazione su quei sudditi 
finisco. Ossia il diritto degli Stati sottentra ai diritti del go­
verno foderalo. ». 

Ed oggimai 1' emancipazione s' ò estesa su tre dei quattro 
milioni di, schiavi. 

Ma quel gran popolo-repiibblicano, il quale fece davvero 
la guerra per un' idea ohe gli costò 13 mila itiilioni di lire, 
353 mila morti 0 un- milione e conto mila posti fuori di 
coinbattimento, non si sta pago a! conferimento dei diritti 
naturali; vuole Che i negri s'abbiano i diritti politici, li 
vuole uomini e; cittadini. Il presidente deferi ai singoli Stati 
la facoltà di dare questi diritti. Avrebbe potuto togliere il 
nodo Con un decreto., Ma solendo far uso moderalo della 
sua'potestà, s' (attenne al partito piii liberale, sapendo che la 
logioadèi fatti non lascia mai le promosse senza conseguenze. 

Vero è che l'onorevole W. A. Graham ex senatore ribelle 
parlando a Raleigh in Carolina del nord dichiarò che non 
consentirebbe inai al ritorno nell'Unione se dovesse ammol-
torsi il suffragio nero ; che J. II. P. Russ, ora al servigio del­
l'Unione, disse che rifarebbe, potendo, schiavi tutti i liberati. 

Vero è che il corrispondente del X'Forld, il quale visitò 
per duo mesi il Sud, scrive che colà guar'dasi con orrore e 
con sbigottimento l'idea di dare il voto,ai Negri; e che e' è 
la profonda convinzione che un negro non ha ,.nè diritto nò 
idoneità al volo. Soggiugne però non' essere improbabile che 
i sudisti trovino confacenle ai propri interessi concedere il 
voto ad una porzione dei negri e scorgo in ciò un pericolo 
per r Uniono nell'ipotesi che perseverassero ideo separati­
ste, imperocché il proprietario e 1'oporajo s'identifichereb­
bero negl' interessi, ed ogni propriotrrio ex-ribcllc potrebbe 
contare su cinquanta o cento voti. . • 

Ma la rrifcwnedi.Nuova York rispondo non chiedersi il 
suffragio per lutti i negri, sibbene volerli sottoposti a tutte 
quello provo d'idoneità intellettuale a cui si sottopongono 
i bianchi, né più ne meno; non invocarsi che la giustizia. 

nella quale consistono la democrazia vera e la salute pub­
blica; • •' '-•;'•,'''•' 

E, proseguo: i ribolli che dichiarano: di,tornare in .sono 
dt^l'Unlotie,, porcile debellati: déVeno, godere un privilègio 
negato a quattro milioni, ii/inggn leali? Dimandiamo al 
Sud di essere giusto cogirémanéipàti aflTinchò la Repub­
blica possa essere generosa Cd' .suoi reconti nomici. E ter­
mina osservando essere porsèbilona cosa l'identità negli 
intoros'si fra i OTopriotari G :glii opera], ma non seguirne 
come» carollviBs,clip i secondi votino secondo il desiderio 
dei primi. , ' , 

Comunque sia, all'est, all'ovest e anche al sud cresce 
ogni d'i più r agitaiiiono in favoi'fi del voto dei negri, alla 
testa della quale trovasi irsighoft Chase già ministro. Que­
sto 'partito • di gran seguito antivedendo contrarie al voto 
dei negri lo deliberazioni dogli Siali risolse di portare la 
(|uostiono in Congresso àfiinchè le due camere federali 
pongano il riconoscimento dei dirilti politici degli emanci­
pati a modo di se no no por Ir ricostituzione degli Slati 
ribolli, i quali noi caso di rifinb»irimnrrobl)ero esclusi dal­
l' Uniono per duo anni e amministrali militarmente, impe­
rocché il presente Congresso dura in fuiv/.idni sino al 4 
marzo del 1807. È il successo coronerà quasi con certezza 
le speranze del panilo tU ChasB se riileUiarao che la mag­
giorità del presente Congresso'è radicale o aboli'zionista. 
Questo partilo mosso severa censura al Prosidonle por ave­
re abbandonalo all'arbitrio dei ribolli perdonati, e in suo 
avviso non sufficientomcnlo ravveduti, la decisione, d 'un 
fatto d'imporlan-za capilalissimà. Ed ò congollura ragione-
volo che il Sud rinsavito dalla Iremenda lezione ricévuta 
sacrificherà alla necessità i pregiudizi! del passalo e s'av­
vedrà elio i suoi veri interessi e , la prosperità tiilura ri­
fioriranno, so esso, abbracciando siucerameiito lo nuove idee 
della Repubblica, acconsentirà al domandalo atto di ripa­
razione verso gli antichi schiavi. Entrato in tal guisa nella 
via maestra dell' Uniono gli vorrà fatto d'inlUiire salutar­
mente sui destini di lei ricomponendo su quei sacri prin-
cipii che ne formavano il lato pregevole fra i quali il li­
bero scambio, il vecchio partito dcmooratioo. Il Sud non 
può dimenticare che il valore presento dei quindici Stati 
è siii volte inferiore del 18G0. Allora ora rappresentato da 
settemila milioni di dollari, ora da miUedugento. Imperoc­
ché gli schiavi perduti figuravano per duemila cinquecento 
milioni,! guasti della guerra sommano a novecento milio­
ni, quattro raccolti perduti .p jiovecento milioni, il debito 
contratto a cinquecento milioni o ad uh miliardo la sua 
tangente di debito contratto dal' Nord. La Tribune opina 
che nel 1870 i IS Stati varranno più di sotto miliardi' di 
prima, e nel 1880 il doppio. * 

Ma e' è tutto da fare e il buon esito della ricoslruziono 
dipenderà dal buon accordo col Nord. Il Sud oggi ha lo 
casso vuole, e la mancanza quasi totale di bostiamo per 
arare nuocerà alla copia della raccolta. A Baltimora fu fon­
data un' associazione per acquisto di bestiame e islrumenti 
di lavoro da vendersi al Sud ad un alino di credito. Pre­
sentemente osso possiede un milione e cinqueceiitomila 
balle di cotone del valore medio di 100 dollari ciascuna, 
il prodotto delle quali aggiunto alla ventura raccolta devo 
bastargli per le spese di 18 mesi purché si accontenti del­
lo strotto necessario e non si sbilanci pigliando a credito 
dal Nord articoli di lusso. L'anno venturo potrà calcolare 
su tre milioni di ballo a cui s'aggiungo che i negri per 
la,maggior parte.si chiamano paghi di lavorare pel vitto 
colla, promessa d'una porzione della raccolta. 

Frattanto si rioostruistìono la ferrovie, si riordina la po­
sta, si stampano e difi'tìndono tutte le leggi votato a Wa­
shington durante la guerra, ignote sin qui al di là dol Po-
lomac, ed apparisco dai giornali del Nord che il commer­
cio rivivo e fiorisco. 

L' omancipaziono dei negri e la dote dei diritti politici 
sono un frutto meramente intellettuale del popolo ameri­
cano. In quanto agli affetti la bisogna procedo diffcronle-
raonto. L'americano non solo non ama 1'uomo colorato, 
ma sento una, ripugnanza insormontabile verso di lui. A 
Groenwich nel Gonnocticut il 7 agosto Jackson Davenport, 
negro, s' ammogliava con Lui.sa Ellen, bianca. La notizia 
del fatto fu uno scandalo inaudita in quella città, benché 
abolizionista. Una mano di giovani scapati' (rowdies) corso 
alla casa dello sposo per colorire lui di bianco o Luisa di 
nero. La negra madre di Jachkson h accolse con un colpo 
di revolver, od ossi fuggirono, o tornati s'ebbero un nuo­
vo colpo. Al terzo assalto, la intrepida negra tirò sul .serio 
0 ucciso Ludlam Chard, capo della brigata, stato soldato 
federalo. Arrostata e sottoposta a processo venne assoluta 
dal giuri. Dopo il verdetto, uno dei giurati, il signor Phi-
lauder Button l'eco pubblicamente una seria romanzina allo 
sposo dicendogli « che ammogliandosi con una bianca ave­
va commosso un'atto indecoroso e,meritava la disapprova­
zione universale dei cittadini, e fini consigliandolo per la 
sua salvezza e pel ben' ossero della comunità di andarsene 

da Groenwich. • Indi un' altro giuralo, il dottoro Hoyt, 
soggiunse; « Vedete olm„;=v,i abbiamo rosa giustizia, ma i ' 
costumi della società - e ìe„:leggi della decenza ci fanno di­
sapprovare la vèstrà, vilai^i ' ' ' t; •; ', ' ,̂  
/.L'istruziono e l'cducazionpidegli juomini coloriili o.raas-' 

situo il lungo tompa, mulWànno là;,presento avvei'siono' 
dogli americani in un scniiinontò di'benevolenza. 

Lo recentissimo notizio recano cho piantatori ex padro­
ni stipulano contralti regolari cogli ex schiavi, i quali nel­
la maggior parto ritornano al lavoro. (Dal Sole) 

Il signor Giuseppe doUor iMarlina ha finàiràénle,: 
dodinato 1'onoro di niollcrsi a capo della Ràp-? 
prescnlanza coiminalo e con esso liahno mandatòi 
lo loro rinnnzic tulli i tpiatlro Assessori. li Murj 
rlicipio adunque ò sciripro allo staluquo jposi W(M)KÌ;/ 
cioè in mani di un impiegato dèi-gOTerno che conf: 
tinuertV a godei'e di uno Stipendio un po' laiito, 
quale gli sarebbe mancato so le cose avessero pro4 
ceduto secondo la generalo aspcltativa. Il solo a-
dunque cho può ridere ancora ò'appunlo il sig. 
Pavan. . ' 

Non ispella a noi di scrulìnaro 'il pensiero del 
sig. Marlina,. nò tampoco indagare le cause pelle 
quali non Ita creduto di accettare la carica di Po-
deslà, cui lo chiamava il volo del ConsigUo e dì-
remo anzi di tutta la città, avvegnaché la sua ele­
zione avesse giustamente soddisfatto la 'intiera po^ 
polazione ; ma egli ò corto cho due partili avevano 
inlerosso a mandar a vuoto questa composizione 
municipale. 11 primo, composto della nobiltà mono! 
inlolligenle, che in quelle elezioni vedeva sfuggirlo 
di mano Y autorità infeudata nella loro casta per: 
vecchie tradizioni ; l' altro cui sono ascritto tutte 
quelle Incapacità, che, sotto una buondì amraini-
slrazione operosa ed imparziale, avrebbero.perduto 
di quella importanza che si davano 1' aria d' aver 
conquislata pelle facili aderenze col. sig. Dirigctìte. 
È quindi naturale che tutta questa gente non so 
ne sia rimasta colle mani alla cintola, oche abbia 
tentata ogni via per scomporre i calcoli di coloro 
che si lusingavano di veder finalmente ricostiluito 
un municipio cittadino. Taluni pretendono anzi sa­
pere che un cattivo gonio si sia infratiiesso e? che 
lo malefiche sue insinuazioni abbiano dato 1' ultimo 
colpo alle titubanze del sig. Martina. ' 

Ce no duolo e mollo pel suo rifiuto, ma non 
per questo ci troviamo scorati; chò di galantuo­
mini che intendano di fare un po' di beno al 
paese ne abbiamo ancora non pochi, quando si 
voglia corcarli fra i cittadini di cuore e di una 
certa olovaloz-za di mente, senza punto badare al 
censo 0 al blasono. 

Teniamo da buona fonte cho V Autorità Supe­
riore vuol di nuovo convocato il Consiglio pella 
elezione di queste cariche, e veniamo àtichc assi­
curali che alcuni . degli Assessari che hanno dato 
la rinunzia, sarebbero disposti di accettare, quando 
si potessero accordare colle idee del Podestà.^ Fac­
ciamo quindi appello agli ouorevoli Consiglieri per­
chè anche in tale occasiono vogliano concorrere 
in buon, numero, come la volta passata, e per non 
sprecare tempo e fastidi, sarebbe mólto opportuno 
che, al primo annunzio di questa convocazione, 
si tenesse una privata adunanza per concertarsi 
sulla scelta delle persone e per assicur.^rsi, della 
preventiva loro accettazione. È tempo di far toc­
care con mano chel' intelligenza e 1' attitudine nelle 
cose amministrative non sono un feudo del sig. 
Pavan, e che il nostro paese non la cede nem­
meno in questo a nessuna città del Veneto.• 

yt.ft4ie«I«» Comunicato. 
Sig. RedaUore, Udine 30 ottobre 

Giovedì 26 del passato mose,reduco da una gita entrava con 
un involto alla Stazione nella sala dèlie fummigazioni. Lo de­
posi sur un banco, e quando andai por riprenderlo non 
lo trovai più, 0 lo riconobbi invece confuso fra i bagagli 
consegnati. Lo richiesi per andarmene e mi venne negalo: 
ho insistito replicatamonte, e la fino si fu che l'incaricato 
del Municipio mi fece arrestare dalle guardie di polizia. 
Si riconobbe ben tosto il mio diritto; ma domando io: 
un Commosso del Municipio ha forse 1'autorità di ordi­
nare un arrosto? — 

Mi levi da questa curiosità, o mi eroda 
Devotissimo 

GUIS. CMlGNBr.UTTI. 

OLINTO VATRI redattore responsabile. 
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3 1 : -

18/20 
20/24 
20/24 i 29:80 . 
22/26 . 28:80 . 

27:80 B 
2 7 : — . 
20:28 . 
2 8 : - » 
24 ;— > 

24/28 
20/30 
28/32 
32/30 
3C/40 

32: — 
3 1 : — 
31:80 
30: — 
29: — 
28: — 
27: — 
26:80 
26: — 
24:80 
23:78 

10 12 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
11/13 

,12/14 
10/12 
M/13 
12/14 

107:-
102:— 
100:— 

106:-
.101;— 
i 98:— 

103:— 
«IO;— 

98:— 
102:— 

96:— 
94:-.. 

»102;— 
. 09:— 
B 0 7 : — 

.101:— 

. 98:— 

. 93:— 

<>ii«Aivseiii'vi 
Slralilati prima mar. d. 20/24 It.L. 121l;.L.120:— 

Classici ,. 20/24 . 1 1 8 » 116:— 
Belli corr. . 20/24 » M 8 • 114:— 

f . 22/26 • H 2 B 110:— 
B •. , 24/28 . 108 . 100:— 

Andanti bolle corr. . 18/20 « UH . 116: — 
. 20/24 . 113 . 1 1 2 : — 

. . 22/20 . 1 1 0 . 108:— 

TBIASBIi: 

d. 20/24 
« 24/28 
. Ì2/Ì6 
» 24/28 

• . 26/30 
30/40 

- - . 40/80 
- . . 80/60 

. . - - . 60/70 
(11 ndlo rienvuto a Cuiit. Sii l;3 Ionio sullo Gruggiù che Bulle 

Ti'iime). 

eBECtaiK 

d. 9/11 
. 1 0 / 1 2 
B 11/13 
.12 /14 

'rnAiiK 

CI'ASàtCtfE 

F.clii — a — 

, — a.— 
» — a —̂  

d. 22/20 - F.dii — a — F.cbi 122 a 121 
. 24/28 . . — a — B 121 a 120 
. 26/30 • . — a — . 120 a 118 
. 28/32 -, , ~ a — . — a 

Sconto 12 O/O tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
, (Il nett'j rienvuto a Cent. 30 sullo Greggia e aulle Trame).̂  

COftnENi'l 

F.chiUSa 
B n e a 
. 114 a 
» 112 a 

116 
114 
112 
HO 

X.ondi*à %^ O t tob re 

Prima marca 

Bello correnti . .-
B . . -

» B . -

dunosi misurate -

It,L.114 It.L.113 
IH B HO 
104 » 103 
103 -5 102 
100 y> 98 
HO •n 98 
97 P 03 
98 » 93 
92 y 90 

: onuctoi i i : 
Lombardia filature classiche 

. qualità correnti 
B » » 

Fossombrono filature class. 
j qualità correnti 

Napoli Reali primarie 
» » correnti 

Tirolo filature classiche ; 
B belle correnti 

Friuli filature sublimi 
. belle correnti 
B ^ » B 

nTBABIIi 
d. 22/24 Lombardia e Friuli 
B 24/28 . \ B 
. 26/30 . . 

d. 10/12 S, 37:—• 
10/12 
12/14 
10/12 
11/13 

10/12 
11/13 
10/12 
11/13 
12/14 

3 6 : — 
3 8 : — 
38 ; — 
3 8 : — 
3 6 : — 
3 8 : — 
3 0 ; — 
3 4 : — 
3 4 : — 
3 4 : — 
3 3 : — 

S. 39, a 40, 
» 38, . 39, 
B 3 7 , B 3 8 , 

i lOl'I i lRì^'fJft MEE.I^Ì3 STACil«li%Al\ »'S5aJSI#B».t 

CITTA' Mese Ballo Kilogr. 

UDINE - - - dal 2 al 4 Novembre — — 

LIONE - - - • . 20 B 27 Ottobre U07 68190 

S.t ETIENNE - . 1 9 . 26 D 183 9071 

AUBENAS - - . 20 . 26 . 72 6282 

CREFELD - - . 16 B 21 » 128 8671 

ELBERFELD - . 1 6 . 21 » \ 80 2870 

ZURIGO - • • . 1 2 B 19 * 148 8431 

TORINO - • - B — B,^ — > . — — 

MILANO - - - . 26 . 31 > 384 32048 

VIENNA - - - . 20 . 26 . 39 1178 

M^WIMKliV'I'O n i : ! »OCI£!§ m liOI^DUilk 

|^(EaI i t i \ 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTM.K 

IMPORTAZIONE 
dal 9 al 

14 Ottobre 

383 
033 
43 
73 

1404 

CONSEGNE 
dal 9 al 

14 Ottobre 

90 
778 , 
284 
13 
32 

1167 

STOCK 
al 14 Ottobre 

1868 

4842 
136'52 

3396 
1244 

38 

23172 

1B«>V11IE!«T€> » I S l »f lCBiS; » 1 1,M»!«I3 

l | i i a U t à 

GREGGIE -
TRAME - -
OHGANZINI 

TOTALE 

ENTRATE 
dal 20 al 30 

Ottobre 

USCITE 
dal 20 al 30 

Ottobre 

STOCK 
al 30 Ott. 

• I L : SOLE 
GiqRNfiLE COMiEBClftLE E POLITICO 

Si pubblica in Milano, alle 5 del inatlino 

. Darà ogni giorno Notizie, commerciali telerirn/ìche ad 
Londra, UverpoOl, Lione, Parigi — Rivista quoHdiana della 
Borsa e dil: mercato serico di' Milano — lìolleUmo della 
Borsa e ..prezzo ielle Sete -T- Corrispoedenze delle-rarie 
piàzm i' Italia e dell' estero — Notizie sui vari artieoK 
d'importazione e d'esportazione —̂ Ragguagli sui raccoUi, 
ecc. '" : 

Ogni settimana-IL SOLE darà in foglio .separato il Prez-
. so- torrente del Mercato di Londra riflettente i divoi'si 
prodotti che interessano il commercio in generale come 
coloniali, droghe, medicinali lane, ecc. , 

Per la parto politica si tratteranno le finostioni nazionali 
— Corrispondenze quotidiane della Capitale e dai principali 
centri d' Europa — Notizie telegrafiche e speciali. 

Alle Scienze ed alle Lettere, alla Cronaca cittadina ed 
alle Vametà sarà pure fatta la loro parto nel giornale. 

La direaione invita tutto il Commercio Italiano, i Con­
sigli ProvinciaH, le Giunte Maunicipali, le Società Intlu-
striali,. a comunicare al Giornale le notizie ed i rendiconti 
che stimano opportuno di .pubblicare nell'interes.se generale, 

• Ufficio e distribuzione Via S. Gio. alle 4 facce N. 4. 
C o n c l l x i o n l f i ' a h b o n a i u e n t » 

' Anno — Semestre ̂ ^ Trimnslre 
Per tutto il Regno L. 40 L. 22 L. 12.— 
Francia . 6 1 . 33 • 17.80 
Austria . 94 . 47 . 28.80 

L'ÉCON ''^i 
REVUE FINANCIÈRE DE LA SEMAINE 

PAB.USSANT 

A FLOEENCE.. ' 
TOUS LES DIMANCHES 

OiT s ' a i b o n n e : 

A Wìnr&nac, aux bureaux du journal, via San Si­
mone, 8. — Dans toutes les aulres ville', d'Italie, à 
la Direction des Postes. 

A B ' ì ì t ' i s , chez M. E. Maiìiet, librairo, rue Tronche!, 18. 
A C l e n è v e , chez MM. A. V(!ré3off;,et L. Garrigues, 
corratlerie 19 et cité 16. 

Ce journal, qui traile do tnus les'intéréts financiers se 
rattaohant à l'Italie, Banquo, Bourse, Chemins de fer, 
Snciótés diversos, eie, est indispensable à loute personne qui 
possedè des valeurs italiennes ou qui opere sur ces valours. 

PRIX D' ABONNEMENT 

Un aii- Slx mols 
C f r a n é e 20 Ir. 11 fr. 

MT l S u i s s e 18 » 10 . 
/ Htal ie 18 . 8 . 

IL PULCINELLA POLITICO 
dORHALE UMORISTICO CON CtRICtTURE 

e s c e Ogni 1& g i o r n i 

L'abbonamento, trimestrale ò d i soldi ,60 per Trieste e 
di soldi 80 per fuori. 

Chi si abbnona al Pulcinella politico riceve gratis anche 
il giornale Y Arlmxlmo che pur esce ogni 18 giorni al­
ternandosi col Pulcinella. , 

Por gli abbonamenti rivolgersi: 
In ' S ' j ' l e s t e all'Ufficio della Redazione sito al primo 

piano della casa N. 891 numero 2, piazza dei negozianti, 
di fl.inco al caffè Malvasi. 

In U t l i n e presso la redazione della Industria. 

' OPINION SERICICOIE 
Organe des inlérèts agriooles et séricicóles de la, 
France et de l'Elranger, parissant tous les Mardis. 

Les abonnemetits sont adressès au diretiteur 
M . l i a c i ' O i x ' à Valréas (Vaucluse). 

P r i x «le l' a l i o n n e m e n * 
France un an fr. 10 Six mois fr. 6. 
Italie . . B 12 » » . 7 . 
Autriche B . . 18 . . « 8, 

Udine, Tipografia Jacob & Colmegna. 


